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NOTIZIE

In breve
FISCO
A Torino la prima
scuola per stranieri
Cittadini stranieri a lezione di
fisco con «Vivere e lavorare in
Piemonte». L’iniziativa,
promossa dalla Direzione
regionale del Piemonte
dell’agenzia delle Entrate in
collaborazione con il
Coordinamento regionale dei
cittadini immigrati, prevede
una serie di incontri di
carattere fiscale rivolti a
gruppi di cittadini stranieri
con l’obiettivo di illustrare i
principali adempimenti e
favorire la conoscenza dei
servizi offerti dall’agenzia
delle Entrate. L’edizione 2007
prevede un ciclo di 12 lezioni,
di due ore ciascuna,
programmate fino a
novembre.

PERMESSI DISABILI
Alle distanze un tetto
di 60 minuti
Il Programma di assistenza ai
disabili, di cui alla circolare
90/07, deve essere richiesto
quando il tempo normalmente
necessario per coprire la
distanza superi i 60 minuti. Lo
precisa l’Inps col messaggio
15021/07, rilevando che questo
programma consiste in una
pianificazione motivata delle
modalità con cui il lavoratore
intende assistere il disabile in
situazione di gravità. È una
dichiarazione congiunta, del
lavoratore e del portatore di
handicap, rinnovata
annualmente in occasione
della richiesta dei permessi,
che riporta le motivazioni
della richiesta e il piano
mensile di utilizzo dei
permessi. (Ar.Ro.)

INEDICOLA PROPOSTA DEI NOTAI
Un compromesso
con più tutele
Uncontrattopreliminare di
vendita,ocompromesso, da
proporreal legislatore eagli
operatoridel settore per
unaprassipiùsicurae
vantaggiosa in terminidi
costiper icittadini. È la
proposta illustrata ieria
RomadaGian Vittorio
Cafagno,consigliere
nazionaledelnotariato, nel
corsodelconvegno«La
prassidella contrattazione
immobiliare tra attualitàe
prospettive»,organizzato
dallaFondazione italianaper
ilnotariatoe dalSole-24Ore.
L’obiettivodellaproposta è
garantiremaggiore
protezionealcittadino, fin
dalla fase della
contrattazionepreliminare, e
consulenza inmateria fiscale,
civile, tributariae
urbanistica.

GIORNALISTI
Gonzales presidente
in Lombardia
LetiziaGonzales presidente,
StefanoGallizzi
vicepresidente,Mario
MolinarisegretarioeAlberto
Comuzzi tesoriere.Lenuove
cariche istituzionali
dell’Ordinedei giornalisti
dellaLombardia sonostate
decise(con8 votia favoree
unastenuto) durante la prima
riunionedelnuovo consiglio.
Delconsiglio regionale,dopo
levotazioni del27 e28
maggio, fanno parte anche
PaoloPirovano, Mario
Consani,Laura Mulassano,
FrancoAbruzzoeLaura
Hoesch.Al neopresidentedei
giornalisti lombardosono
arrivatigli auguridi buon
lavorodi RobertoFormigoni,
presidentedellaRegione
Lombardia.

Marzio Bartoloni
Il conto alla rovescia è par-

tito: entro un paio di settimane
potrebbevederelalucel’attesis-
simo Ddl delega che traccerà
l’identikitdellecuredagaranti-
re ai quasi tre milioni di italiani
nonautosufficienti.Iltestomes-
soapuntodauntandemdimini-
stri — Paolo Ferrero (Politiche
sociali) e Livia Turco (Salute)
—èprontoesaràinviatoinque-
sti giorni, per un giro di consul-
tazioni,aiministeripiùcoinvol-
ti, alleRegioni eaiComuni.

Restaoraunultimoostacolo,
ilpiùimportante,primadell’ap-
prodo inConsiglio dei ministri:
il placetdell’Economia, che do-
vrebbe rimpinguare la dote da
mettereadisposizionedelFon-
do per la non autosufficienza.
La partita più importante è, in-
fatti, quella delle risorse: l’ulti-
ma Finanziaria assicura solo
qualche briciola, 100 milioni
per quest’anno e 400 milioni
peridueannisuccessivi.Daqui
il pressing di Ferrero per attin-
gere dall’ormai bersagliatissi-
mo "tesoretto": «A regime - ha
spiegato nei giorni scorsi il mi-
nistroperlePolitichesocialidu-
rante un question time alla Ca-

mera—servirebberoalmenoal-
tri 2 miliardi». I sindacati ne
chiedono il doppio, ma le stime
parlanodi un fabbisogno di cir-
ca 8-10 miliardi. Un nodo, que-
sto delle risorse, che si proverà
a sciogliere durante i lavori del
tavolo di concertazione sul
Welfare voluto dal Governo
conleparti sociali.

Intanto, in attesa di qualche
schiarita sul fronte caldissimo
dei finanziamenti, già trapela-
no le prime indiscrezioni sui
contenutidelDdl:acominciare
dall’idea di introdurre la com-
partecipazione dei cittadini ai
costi attraverso l’uso dell’Isee
(l’’indicatore della situazione
economica). Un modo, questo,
per provare a disinnescare la
bombadeicosti.Ladelegaindi-
vidua anche la platea dei possi-
bili destinatari dell’assistenza:
allo studio ci sarebbero livelli
diversidi non autosufficienza a
cui corrisponderebbero altret-
tanti livelli di assistenza. E poi
ancora: la definizionedei livelli
essenziali di assistenza sociale
(Liveas) per la non autosuffi-
cienza, la creazione di sportelli
sul territorio a cui spetterebbe
ilcompito divalutare ipossibili

beneficiari e di mettere a punto
piani individuali dicura tagliati
a misura di ogni singolo assisti-
to. IlDdldelegadovrebbe, inol-
tre,prevedereunagradualitàdi
interventidelFondoattraverso
piani nazionali annuali per la
nonautosufficienzaacuispette-
rebbe il compito di definire le
priorità di intervento. Infine, si
metterà in piedi un sistema per

monitorareevalutarelepresta-
zioni erogate. In attesa che de-
colli il Fondo, Ferrero ha anche
assicuratocheisoldigiàstanzia-
tiperquest’annononandranno
sprecati: i 100 milioni previsti
in Finanziaria saranno spesi
per potenziare le cure domici-
liariemagaripercominciaread
attivare gli sportelli sul territo-
rioperlapresaincaricodeinon
autosufficienti.

AGGREGAZIONI
DI AZIENDE
SOTTO LA LENTE

L’ULTIMOOSTACOLO
Il provvedimento attende
il via liberadell’Economia
che dovrebbe autorizzare
l’incrementodel Fondo
istituitodalla Finanziaria

Arturo Rossi
Il presidentediuna coope-

rativanonpuòessereunlavora-
toresubordinato.Lohaprecisa-
to l’Inps con il messaggio
15031/07,chiarendoidubbi sol-
levatisullapossibilitàdiinstau-
rare un rapporto di lavoro su-
bordinato tra una società coo-
perativae il suopresidente.

Prima dell’entrata in vigore
dellalegge142/01, l’attivitàlavo-
rativa svolta dai soci di coope-
rativa non si riteneva assimila-
bileaunrapporto di lavoro,ma
aunrapportomeramenteasso-
ciativo. La giurisprudenza, in
mancanzadiunachiaralegisla-
zione di riferimento, ha esteso
ai soci lavoratori di cooperati-
va alcune tutele del lavoro su-
bordinato che, altrimenti, non

avrebbero trovato applicazio-
ne. Per la tutela previdenziale,
le norme relative ai lavoratori
subordinati sono state sempre
applicate dall’Inps, oltre che
nei confronti dei soci addetti
ad attività amministrativa, alle
condizionieneilimitispecifica-
ti dall’articolo 2 lettera e) del
Dpr602/70,ancheneiconfron-
tideipresidentidicooperative,
sullabasedidirettive impartite
dalministero delLavoro.

La legge 142/01, all’articolo 1,
comma3,haintrodottounnuo-
voconcettodimutualità,chedi-
scende dalla separazione dello
statusdi lavoratoredaquellodi
socio. Infatti, la prestazione di
lavoroèoggetto diun rapporto
giuridico totalmente autono-
mo da quello mutualistico. Le

recenti abrogazioni della legge
30/03noncontribuisconoaeli-
minarequestadistinzione,per-
ché la prestazione di lavoro
nonpuòessereidentificatacon
quella mutualistica: la prima è
strumentalealraggiungimento
della mutualità. Pertanto, la
progressivaestensionedellegi-
slatoredelladisciplinasullavo-
ro subordinato al socio lavora-
tore di cooperativa comporta
l’applicazione anche nei suoi
confronti della regola generale
dell’incompatibilità di presta-
zione d’attività lavorativa su-
bordinataprevistadallacircola-
re179/89.Inquestasedeerasta-
toprecisatochepresidente,am-
ministratore unico e consiglie-
re delegato rivestono cariche
amministrative tali da rendere
evanescente la posizione di su-
bordinazionerispettoaglialtri.
Infatti esprimono da soli la vo-
lontà dell’ente e i poteri di con-
trollo,dicomandoe didiscipli-
na; in veste di lavoratori sareb-
berosubordinatidisestessi,co-
sa che non è giuridicamente
possibile.

Paolo Pipere
Quartorinvioperilrecupero

dei rifiuti tecnologici? Sembra
propriodisì,ancheseilparerefa-
vorevole espresso dalla Confe-
renzaunificatasuunodei regola-
menti predisposti dal Governo, il
Dm sul Registro dei produttori,
probabilmenteporteràaun’acce-
lerazionedelprocesso.

Il differimento del termine,
ormai inevitabile, potrà essere
ridotto ad alcuni mesi solo se
nei prossimi giorni verranno
pubblicati in «Gazzetta Ufficia-
le» almeno due dei quindici de-
creti attuativi previsti dal Dlgs
151/2005, la norma con cui è sta-

ta recepita in Italia la direttiva
2002/96/CE sui rifiuti di appa-
recchiatureelettricheedelettro-
niche (Raee): il Dm sul Registro
equellochedisciplinailComita-
to di vigilanza e controllo.

Laleggediconversionedelde-
creto milleproroghe (Dl
300/2006) ha prorogato il termi-
ne entro cui rendere operativo il
sistemadiraccolta, trattamentoe
recupero«finoalladatadiadozio-
ne dei provvedimenti attuativi
[…]e, comunque, non oltre il 30
giugno2007». Inrealtà,dalladata
di entrata in vigore del Dm sulle
modalità di funzionamento del
cosiddetto "Registro dei produt-
tori" decorrerà il periodo di 90
giorni concesso sia alle imprese

siaai«sistemicollettivi»(leorga-
nizzazioni delle quali le aziende
delsettoresisonodotate)perper-
fezionare l’iscrizione. Solo da
quel momento, ormai successivo
alla pausa estiva, si potrà giunge-
re alla piena operatività del siste-
ma,inritardorispettoalleprescri-
zionidelladirettiva Ue,chefissa-
va al 13 agosto 2005 il termine per
l’avviodeisisteminazionali.

Siè,poi, tentatodiporrerime-
dio nell’ultima versione dello
schema di Dm sul Registro dei
produttori, introducendo un re-
gime transitorio durante il qua-
leproduttorieimportatoridiap-
parecchiatureelettricheedelet-
troniche si impegnerebbero a
rimborsare i costi sostenuti dai
Comuni, impegnati a garantire
l’immediataoperatività deicen-
tri di raccolta.

La bozza di decreto attuativo
prevedeche l’iscrizione al Regi-
stro dei soggetti tenuti al finan-
ziamentodeisistemidigestione
deiRaee(Registrodeiprodutto-
ri) costituisce una condizione
essenziale sia per poter immet-
tere sul mercato nazionale, sia
per esportare gli apparecchi in-
dividuati dall’allegato 1A della
direttiva Ue. L’iscrizione si po-
trà ottenere solo tramite un si-
stematelematicomesso apunto
dalle Camere di commercio.

L’accesso al servizio richiede
l’impiego del dispositivo di firma
digitale(smartcard)elaprocedu-
radiiscrizioneprevedediversefa-
si. Inprimoluogo, l’individuazio-
nedell’attivitàchecomportal’ob-
bligo di iscrizione (fabbricazio-
ne, importazione, commercializ-
zazione con proprio marchio di
prodotto fabbricato da terzi,
esportazione) e la comunicazio-
nedelsistemacollettivoattraver-

soilquales’intende,perognitipo-
logiadiapparecchiaturaadempie-
re agli obblighi di finanziamento
del sistema. In secondo luogo, la
trasmissione delle informazioni
relative alle garanzie finanziarie
che è necessario prestare e, infi-
ne,lacomunicazionedeidatirela-
tivi al numero di pezzi o al peso
degliapparecchiimmessisulmer-
catonell’annosolareprecedente.

Il Registro dei produttori è
un censimento degli operatori
attivi nel settore, che possono
arrivareadiversemigliaia, emi-
ra a determinare le quote di
mercato sulla base delle quali i
produttori saranno chiamati a
finanziare il sistema di raccol-
ta, di reimpiego dei componen-
ti, di recupero e di smaltimento
dei rifiuti di apparecchiature
elettriche ed elettroniche.

L’operativitàdelsistemadirac-
colta dei Raee presso i centri isti-
tuitiegestitidalleamministrazio-
nicomunali oda privatièaffidata
al Centro di coordinamento. Si
trattadiunconsorziofinanziatoe
gestito dai produttori, che deve
assicurare la razionalizzazione
dei sistemi collettivi di gestione
dei Raee provenienti dai nuclei
domestici, garantendo «comuni,
omogenee e uniformi condizioni
operative». In sostanza, ilCentro
deve garantire il ritiro dei rifiuti
di apparecchiature, a fronte di
una richiesta proveniente da una
piattaformadiunComuneodiun
consorzio intercomunale di ge-
stionedeirifiutiurbani.

La costituzione del centro è
peròdemandataall’entrata invi-
gore del regolamento sul Regi-
strodeiproduttori,unprovvedi-
mentochesirivelaperciòessen-
ziale per consentire l’avvio del
sistema di raccolta.

Carmine Fotina
ROMA

Stop al telemarketing ag-
gressivo,all’assaltoindiscrimi-
nato all’utente telefonico per
proporglinuoviservizioaddi-
rittura attivarglieli a sua insa-
puta. L’intento dell’emenda-
mentoalDdlBersaniapprova-
to giovedì scorso dalla Came-
ravanelladirezionevolutadai
consumatori anche se, para-
dossalmente, stavoltadiunin-
tervento dei parlamentari for-
senonc’era bisogno.

L’emendamento all’articolo
43 «vieta da parte degli opera-
tori di telefonia l’attivazione
di servizi non richiesti non
contenutineicontrattistipula-
ti tra operatori e cliente». E,
inoltre, impone all’Autorità
per le comunicazioni «entro
tremesidalladatadientrata in
vigoredellapresentelegge(...)

di stabilire le fasce orarie e i li-
miti delle proposte nel settore
delle attività di call center».
Mal’intervento,afirmadeide-
putatidiAnSaglia,UrsoeRai-
si, deve essere apparso ridon-
dante all’Agcom, che del resto
giàinsededipreparazioneave-
vasollevatoqualcheperplessi-
tà.

Giàunadeliberadell’Autho-
rity, la664/Consdel27dicem-
bre 2006, vieta la fornitura di
servizi non richiesti e in caso
ditrasgressionecomportal’ob-
bligodell’operatorediprovve-

dere a sue spese al ripristino
delle condizioni preesistenti
senza addebitare corrispettivi
al cliente. E le prime sanzioni,
pari a tre milioni di euro, sono
giàfioccate.

Ma c’è di più, perché secon-
do un’interpretazione lettera-
le, l’emendamento approvato
potrebbe addirittura rappre-
sentare un "restringimento"
del campo d’azione
dell’Agcomnellaparteincuisi
parlainmodospecificodi«ser-
vizinonrichiestinoncontenu-
ti nei contratti». Un passo in
più, di certo, l’emendamento
lo compie formalizzando l’ob-
bligo per l’Autorità di fissare
dei «limiti orari» all’attività
dei call center. Un intento da
condividere,perchétesoquan-
tomeno ad alleggerire l’asse-
dio sugli utenti tempestati di
telefonate dalle più disparate

società di telemarketing e ai
piùdisparatioraridellagiorna-
ta. Ma, anche in questo caso,
può sorgere qualche dubbio.
Qualicriteridettail legislatore
per bilanciare i contrapposti
interessi tra utenti e società
chesvolgono una libera attivi-
tàcommerciale?

Un’ultima riflessione la me-
rita un altro emendamento
proposto da un gruppo di de-
putati di Forza Italia e passato
giovedìalvagliodellaCamera.
«Ai finidella sollecita applica-
zione delle decisione della Ue
sulla riduzione delle tariffe di
roaming per l’uso dei cellulari
all’estero,l’Autoritàavviacon-
sultazioni con gli operatori di
telefoniamobile».

Il dubbio, in questo caso, è
chelaconsultazionesitrasfor-
mi in un boomerang e alla fine
servasoprattuttoaiquattroge-
storimobilipertentaredimiti-
gare gli effetti del pesante ta-
glio delle tariffe appena impo-
sto da Bruxelles e destinato a
entrare invigoread agosto.

Angelo Busani
Pericontibancaripotrebbe

diventare più difficile scivolare
nella "dormienza". Infatti mer-
coledìl’AuladellaCamerahain-
serito nel Ddl liberalizzazioni
dueemendamenti(ilprimopro-
posto da Nicola Crisci, Ulivo, e
il secondo, un subemendamen-
to al primo, dalla Commissio-
ne)chemoltiplicanogliavverti-
mentiindirizzatinonsoloaltito-

lare del rapporto dimenticato.
Così, potrebbe diventare meno
frequente il caso del cliente de-
funtoconglierediignaridell’esi-
stenzadel rapporto bancario(si
veda«IlSole-24Ore» di ieri).

Inbaseallenuovedisposizio-
ni—chedovrannoancorasupe-
rarel’esamedelSenato—leban-
che, al momento della stipula di
nuovi contratti di deposito a ri-

sparmio nominativi, di conto
correnteedicontrattidideposi-
to titoli, dovranno chiedere
all’intestatario del deposito di
indicare legeneralitàeirecapiti
dialtrepersone(finoatre).Alo-
ro le banche dovranno comuni-
care le coordinate del deposito,
se per due anni consecutivi, che
decorronodalladatadiliberadi-
sponibilitàdellesomme e dei ti-
toli depositati, non sono state
compiute operazioni a iniziati-
vadeldepositanteoditerzidele-
gati,esclusa la banca.

Tuttavia, prima di avvertire
lepersoneindicate, labancado-
vrà comunicare all’intestatario
deldepositoladisponibilitàdel-
lesommeedeititoli;solodecor-
sounannosenza rispostaosen-
za nuove operazioni, la banca
procederà ad allertare le perso-
neindicate.

La novità dovrebbe coinvol-
gere anche i depositi a rispar-
mionominativi,dicontocorren-
te e di deposito titoli già in cor-
so.L’emendamento prevede in-
fattichelebanchechiedanoaiti-
tolari le generalità e i recapiti
delle persone (sempre fino a
tre) alle quali comunicare le co-
ordinatedel depositogiacente.

L’emendamento, quindi, in-
dividuaunaprocedurapiùarti-
colata(rispettoaquelladeline-
ata dal Dpr licenziato martedì
dal Consiglio dei ministri) per
il verificarsi della "dormienza"
di un rapporto bancario. Più
precisamente:
1 la banca dovrà comunicare
all’intestatario lecoordinatedel
deposito, seperdueanniconse-
cutivi,decorrentidalladatadili-
bera disponibilità delle somme
e dei titoli depositati, non siano
statecompiute operazioni a ini-
ziativa del depositanteo di terzi
delegati,esclusalabanca(cosid-
detto"depositogiacente");
1 decorso un anno senza rispo-
sta o senza nuove operazioni, la
banca dovrà comunicare le co-
ordinate del "deposito giacen-
te" alle persone indicate dall’in-
testatario del deposito al mo-
mentodell’apertura del rappor-
topoi divenuto"giacente";
1 scattano infine i presupposti
della "dormienza" del rapporto
"giacente" se non si effettuano
operazioni o movimentazioni a
iniziativadeltitolaredelrappor-
to o di terzi delegati, per 10 anni
decorrentidalladatadiliberadi-
sponibilità delle somme e degli

strumenti finanziari depositati
pressol’intermediario.

Peraversi"dormienza"occor-
retuttavia ancheche:
1 l’intermediario abbia inviato
al titolare del rapporto (o a terzi
delegati), mediante lettera rac-
comandataconavvisodiricevi-
mento (all’ultimo indirizzo co-
municato o conosciuto) l’invito
a impartire disposizioni entro il
termine di 180 giorni dalla data
della ricezione, avvisandolo
che,decorsotaletermine, ilrap-
portoverràestintoe lesommee
ivaloridevolutial fondo;
1il terminedi180giornitrascor-
ra senza che vengano effettuate
operazioni o movimentazioni a
iniziativadeltitolaredelrappor-
toodi terzidelegati.

Solo al termine di questo
percorso un rapporto banca-
rio scivolerà nella "dormien-
za", che legittima la chiusura
delrapportotraclientee inter-
mediarioel’afflussodellesom-
me dalla banca al fondo per ri-
sarcire i risparmiatori vittime
di frodi finanziarie.

 www.ilsole24ore.com/norme
Il regolamento sui conti dormienti

e la relazione illustrativa

Bonussulleaggregazionie
detrazioniperilrisparmio
energetico:questii
principalitemiaffrontatinel
numerodigiugnodel
mensile«Guidaallenovità
fiscali»,inedicoladaoggi
finoal4luglio,a6eurooltre
alprezzodelquotidiano.
Ilvolumeanalizzale
agevolazioniperle
operazionidiaggregazione
aziendale,realizzate
attraversofusionio
scissioninel2007onel
2008,introdottedalla
Finanziaria2007.Ilbonus
hapoitrovatoichiarimenti
ufficialiconlacircolare15/E
del21marzoscorso.Gli
espertidelSole-24Ore
passanoinrassegnatuttele
novità:dallecondizionidi
accessoalbeneficioalsuo
ambitooggettivo,
dall’istanzadiinterpelloalla
decadenza
dall’agevolazione.
La«Guida»sioccupapoidel
premiopergliinterventidi
risparmioenergeticodegli
edifici,anchequesto
introdottodallaFinanziaria
2007(comma344e
seguenti),checonsisteinun
pacchettodisconti
suIrpefeIres

Dalle imprese

Francesco Abiuso
ROMA

È atteso tra due settimane
all’auladellaCamera,peresse-
rediscussoeapprovato,ildise-
gno di legge sulla sicurezza
stradale. Tuttora in discussio-
ne alla Commissione trasporti
diMontecitorio,iltestocontie-
ne, inunemendamentoappro-
vatomartedì,ladiscussapropo-
sta di concedere il foglio rosa a
chihacompiuto16annidietà.

La "guida anticipata" due
anni prima della maggiore
età, precisa il testo, potrà av-
venire soltanto su veicoli «di
massa complessiva a pieno
caricononsuperiori a3,5 ton-
nellate» e solo in presenza di
un accompagnatore «che sia
titolare da almeno dieci anni
di una patente di categoria B
o superiore». Nell’emenda-
mento—che intende modifi-
care l’articolo 115 del decreto
legislativo 30 aprile 1992,
n.285 — si specifica anche
che il minore alla guida do-
vrà essere «titolare di paten-
te» e avere svolto preceden-
temente «almeno dieci ore
dicorsopratico diguidapres-
so un’autoscuola con istrut-
tore abilitato e autorizzato,
delle quali almeno quattro in
autostrada e due in condizio-
ne di visione notturna».

Ma, proprio per quest’ulti-
maclausola,l’innovazionegiu-
ridica finisce per diventare
inapplicabile, perché la guida
"assistita" in autostrada, da
parte di chi sta facendo prati-
caedèaffiancatodaunaperso-
natitolaredipatente, nonèat-
tualmente ammessa dall’ordi-

namentoitaliano.Èstataprevi-
sta dal Regolamento di esecu-
zione del Codice della strada
(articolo372, comma2delDpr
495/92),malostessotestopre-
cisava che un successivo de-
creto del ministero dei Tra-
sportiavrebbedovutodiscipli-
narne termini e modalità, «in
modo da salvaguardare in
ognicasolasicurezzadellacir-
colazione».

Quel decreto, a quindici an-
nididistanza,nonhaancoravi-
sto la luce. Così come è rima-
sta inapplicata la parte del Re-
golamento che lo richiedeva,

oggirischiadinonandare lon-
tano anche l’emendamento
cheil 5giugnoerastatoappro-
vato dalla Commissione tra-
sporti. Basato sull’imitazione
di quanto avviene in altri Pae-
si,lapropostadimodificasipo-
ne come finalità quella di ri-
spondere all’elevato numero
di incidenti stradali che coin-
volgonogiovanissimiconl’au-
mentodel periodo di tirocinio
prima del conseguimentodel-
lapatente.

AMontecitorio,inognicaso,
sicontadiapprovareildisegno
di legge entro la metà luglio.
Ma occorrerà anche porre ri-
medioallasvistalegislativa.

Ambiente. Parere favorevole sul Registro dei produttori

Rifiutielettriciversoilrinvio

Servizi di telefonia. Si rischia di restringere l’ambito di intervento dell’Agcom

I RICHIAMI
Dopodue anni di inattività
labanca deve comunicare
la«giacenza» all’intestatario
epoi agli altri soggetti
da lui individuati

ILRITARDO SI ALLUNGA
Inscadenza a fine mese
la terza proroga
per il varodei regolamenti
e l’avvio del sistema
di raccolta erecupero

Codice della strada

Foglio rosa a 16 anni:
anticipo impossibile

CONFLITTODI REGOLE
L’estensione richiesta
incommissione Trasporti
si scontra con il vincolo
dellaprova di guida
inautostrada

Dati catastali
gratuiti
sotto accusa

STOP ALLE CHIAMATE
Proposti limiti orari
per l’attività deicall center
ma restada chiarire
cometutelare gli interessi
delle società

Previdenza. Messaggio Inps

Coop, il presidente
non è un dipendente

Liberalizzazioni. Inseriti nel disegno di legge due emendamenti che moltiplicano gli avvertimenti

Più tutele sui conti «dormienti»
Il titolare deve indicare al massimo tre persone da allertare

Sanità. In arrivo il Ddl delega sulle cure da garantire

La non autosufficienza
in cerca di nuove risorse

ROMA

«C’èunanormaneldisegnodi
leggesulleliberalizzazionichenon
agevola la concorrenza. Anzi, ri-
schiadiuccidereilsettoredellein-
formazioni immobiliari, creando
unnuovomonopoliopubblico».A
metteresottoaccusalemisureper
il cittadino consumatore, volute
dalministroperloSviluppoecono-
mico,PierLuigiBersani,eindiscus-
sioneallaCamera,èl’associazione
consulenti di informazioni finan-
ziario-immobiliari(Acif).

Nel mirino dell’associazione è
finito un emendamento, inserito
neltestodelDdldallacommissio-
neAttivitàproduttiveeconferma-
to dall’Aula, che, per «assicurare
lamassimadiffusionedeidatiipo-
tecariecatastali»,fadiventareser-
vizigratuitieistituzionalilaforni-
turadidati-base(«elencosogget-
ti», cioè la lista dei movimenti) e
la«ricercacontinuativa»(laricer-
cadegliattipersoggetto).L’emen-
damento affida a un provvedi-
mento del direttore dell’agenzia
delTerritorioilcompitodi«ride-
terminarelatabelladelletasseipo-
tecarie (...) per assicurare l’inva-
rianzadigettito».

«Così il Territorio va oltre la
semplice pubblicità immobiliare
— denuncia il presidente
dell’Acif,AndreaRapisarda—:sfi-
la alcuni servizi a valore aggiunto
alle imprese,cheoggi lioffronoin
regimediconcorrenza.Nonsolo:i
costi della gratuità saranno spal-
matisullealtretariffe ipotecarie».
Aesserepenalizzate,secondoRa-
pisarda, saranno le 200 imprese
del settore che, negli ultimi anni,
«a causa degli interventi legislati-
vi,hannogiàpersoil30-40%diva-
loredimercatoeil15-20%intermi-
nioccupazionali».

L’aumentodelletariffeipoteca-
riepreoccupaancheAntonioBac-
chi, vicepresidente dell’associa-
zione visuristi italiani (Avi). Ma
per Bacchi la fornitura gratuita
dei servizi è «positiva perché ab-
batte i costi e consente anche agli
operatori più piccoli di entrare
nelmercato».

V.M.

Telemarketing sotto controllo


